
Zeitschrift: Schweizer Soldat : Monatszeitschrift für Armee und Kader mit FHD-
Zeitung

Herausgeber: Verlagsgenossenschaft Schweizer Soldat

Band: 16 (1940-1941)

Heft: 45

Artikel: La granata a mano nel gruppo d'assalto

Autor: [s.n.]

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-713092

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 07.01.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-713092
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


IL SOLDATO SVIZZERO 1087

Za gra/za/a a ma/io ne/ gru#po </'a5sa//o
Nell'ulfimo numéro della nostra ri-

vista abbiamo considerato nella loro
realtà cruda le contingenze di luogo e
di fatto inerenfi al combattimenfo rav-
vicinato. Abbiamo visto a quale alto
grado di preparazione dev'essere por-
tafo il combatfente del gruppo d'as-
salto, non solo ne! campo fisico e mo-
raie, ma soprafutto nel campo fecnico
e tattico.

Abbiamo detto che la decisione
dello scontro dipenderà dallo strut-
tamento perfetto di tutti i mez-
zi a disposizione del gruppo d'assalto,
ossia questi mezzi devono essere sen-
z'altro usati contemporaneamente in
modo da trame il massimo rendimento
in un tempo relativamente breve.

Tuttopertutto!
Perciô un gruppo partito all'assalto,

protetto dal fuoco micidiale e radente
delle mitragliatrici del gruppo di fuo-
co apposfate dietro posizioni ben
mascherate e profette, dopo essersi
portato sotto le posizioni avversarie in
modo da impegnarle da tutti i fianchi,
scatenerà un fuoco di sorpresa per
mezzo delle granate a mano lan-
ciafe direftamente sulle posizioni stes-

se, mentre tra un lancio e l'altro il
moschetfo sarà l'ausilio prezioso per
colpire un eventuate difensore che ten-
tasse uscire dal suo riparo o comun-
que fuggire o cambiare posizione.
Questo sincronismo tra moschetto e
granata a mano puô anche essere of-
tenuto colla divisione dei compifi tra
i componenfi il gruppo d'assalto. Per

esempio 3—4 lanciano le granate,
mentre 2—3 tirano col moschetto, ma
è preferibile che tutti sappiano i n -
tercalare l'uso del moschetto a p -
p e n a effetfuato un lancio di granata
e viceversa.

Solo dopo aver ottenuto la sorpresa
di fuoco desiderata, il gruppo potrà
s c a f t a r e direftamente sull'avversa-
rio preventivamente annebbiato con
alcune granate fumogene, e s p a z -
z a r e le ultime resistenze con tutti i

mezzi a disposizione (pisfola-mifr., gra-
nate a mano, moschetto, pugnaie, og-
getto da pioniere, lotta, ecc.) e questo
sarà il punto dove l'uomo dovrà dare
più di se stesso. Intelligenza, calma,

sangue freddo, calcolo, intuizione, agi-
lità e prontezza sono le qualité i n -
dispensabili ad ogni singolo
combatfente. E' per questo che non
tutti sono atti a far parte delle truppe
d'assalto, essendo difficile saper for-
mare fali qualité in un individuo, e

perche non tutti sanno guardare in
faccia alla morte con quello sprezzo
della vita proprio degli eroi.

Venendo alla preparazione prafica

del combattimenfo corpo a corpo, non
dovrebbe più essere necessario sotto-
lineare l'importanza della gra-
nafa a mano ed il suo b u o n im-
piego sia di giorno corne di
n o f t e.

I m p o r t a n z a : perche è l'arma
principale dell'assalfo, infondendo al-
l'attaccante un senso di fiducia e di su-
periorità, menfre nell'avversario provo-
cherà l'incerfezza, la sorpresa, il pa-
nico, la morte! Tante volte una granata
ben aggiusfafa risolve radicalmente la
situazione in proprio favore. Inoltre la

granata a mano non solo vale per Tat-
facco, ma serve magnificamenfe al con-
trattacco che si deve sempre attendere
durante o subito dopo un assalto.

Le granate fumogene poi impedisco-
no al nemico di vedere le nosfre mos-
se, fogliendogli ogni visualifà e la-
sciandolo navigare alla cieca. In que-
sfo modo è ovvio che si disimpegnerà
maie nella difensiva ed il vantaggio
iniziale sarà dalla nostra parte se sa-
premo poi sfrutfare a tempo questo
momento di panico nel nemico.

II buon impiego della gra-
nata a mano: Certo che non basta
avere il tascapane pieno di granate
per poi impiegarle maie. Innanzitutto
le capacité d'impiego presumono una
buona conoscenza sulla costruzione e
sul funzionamento della granata a ma-
no. Sappiamo che il rifornimento delle
granate in combattimenfo è molfo dif-
ficile. Perciô si dovrà farne uso senza
spreco inutile. Saper cogliere il ber-
saglio con la prima granata lanciata è
un'arte e come taie non è facile! In-
nanzitutto bisognerà esercitarsi al
lancio nelle diverse posizioni (in pie-
di — in ginocchio — a ferra) che sarà
scelta e praticata secondo i casi. La

granata puô essere lanciata corne un
sasso oppure a fionda. Col primo me-
todo è garantita maggiore precisione,
ma si perde in lunghezza di lancio; a

fionda invece il vantaggio va tutto in
favore della disfanza. La scelta del me-
todo perô è sempre sottoposta aile
atfifudini naturali del granatiere. Un
buon granatiere praticherà i due sisfe-
mi nelle diverse posizioni di lancio e
dovrà pofer lanciare la granata a me-
tri 40—45 in piedi, m. 25—30 in gi-
nocchio e m. 20—25 a ferra. La pre-
c i s i o n e poi è indispensabile per
evifare spreco di granate, dato che il

tascapane ne contiene poche e per
quanto siano poche sono sempre mol-
to p e s a n t i

Non deve mai arrivare che un gra-
natiere si frovi privo di granate duran-
te un assalto! L'ultima granata dev'es-

sere riservata per il contrattacco che
bisogna pur sempre prevedere. E' chia-
ro quindi che chi spreca granate du-
ranfe l'assalto, le rimpiangerà poi più
fardi. Di qui la nécessité di s a p e r I e
impiegare bene.

Non sarà di froppo ricordarsi che la

granata difensiva mod. 17 (color gri-
gio) è adoperata principalmente nella
difesa; è efficacissima per arrestare o
respingere un assalto, producendo nu-
merose schegge in un raggio abba-
stanza grande.

La granata offensiva, mod. 17—25
(gialla), corne pure la granata offen-
siva a manico (grigia) hanno un'effi-
cacia piuttosto locale; è per questo
che vengono adoperafe negli assalti
offensivi, confribuendo pure a disfrug-
gere le resistenze negli angoli morti,
nelle trincee, neile case, ecc. Siccome
il granatiere che lancia le granate of-
fensive non è nella possibilité di see-
gliersi preventivamente un riparo ba-
stante per metterlo al riparo degli
scoppi, ciô giustifica il fatto che tale
genere di granate ha un effetto I o -
cale, agendo principalmente sugli
organi vitali deU'uomo (pressione d'à-
ria) e sul morale dello stesso. Ora ab-
biamo anche le nuove granate per-
cuotenti a effetto grandissimo.

Le granate offensive si adaffano be-
nissimo anche alla difesa anficarro;
basta legare 6—8 granate offensive
attorno ad una granata offensiva a ma-
nico che verrà lanciata contro le parti
più vulnerabili del tank (cingoli).

Altro metodo è quello di lanciare
una granata contro il tank preventiva-
mente innaffiato con un fiasco di ben-
zina e olio.

Come si vede, la granata a mano ha

grandissime possibilité d'impiego e
come taie non è sbagliafo affermare
che essa è l'arma indispensa-
bile aile truppe d'assalto a con-
dizione che queste sappiano far fesoro
di tutti i vantaggi che l'accompagnanot

Risparmio del soldo
Molti militari ritengono senz'altro

naturale di pofer spendere l'intero lo-
ro soldo per i bisogni «personali».

I militari aventi oneri di famiglia de-
vono far pervenire una parte del sol-
do alla loro famiglia; se non lo fanno
sponfaneamenfe, devesi far di tutto
per indurli ad incaricare il confabile di
versare loro ogni volta solo una data
parte del soldo e di spedire il resto
direftamente ai loro familiari, mensil-
mente o per ciascun periodo del soldo,
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